
30 LUG 2008 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 2

Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Il rischio è concreto e potreb-
be deflagrare nel 2010, cioè già
dal prossimo anno accademico:
risorse ridotte al lumicino e im-
possibilità di pagare gli stipendi
alpersonaletecnico-amministra-
tivoeaquellodocente.Amenodi
non ricorrere all’aumento delle
tasse universitarie. Parola del
rettore dell’Ateneo friulano, Cri-
stianaCompagno,chenonesitaa
descrivere l’università in «forte
pericolo»eilsuoscenarioecono-
mico in preda a «notevoli squili-
brifinanziari».Tuttacolpadeita-
gliprevistidalgovernoconlama-
novraestiva,comedenunciatoie-
ri pure dall’ateneo triestino.

«Selecoserimarrannocosìan-
che in Finanziaria – afferma la
Compagno–,anchelanostrauni-
versità si troverà a fare i conti
conbilanciinsufficientiagaranti-
re una gestione funzionale delle
attività. Già adesso, l’incidenza
dellespesedelpersonalesuifon-
di statali ha superato il 95%». Un
trendnegativononcertoattribui-
bile a incapacità locali. «L’au-
mentodeicosti–spiegail rettore
– non dipende dal reclutamento
dinuovopersonale, bensìdal pe-
so degli scatti Istat che continua-
no a gravare sulle università». I
conti, insomma, sarebbero lievi-
tati anche senza l’ingresso di ri-
cercatori di nuovo pelo. «I con-
corsi sono stati fatti – continua la
Compagno–eadessononpossia-
mo non assumere sia coloro che
hanno conquistato il diritto a un
posto in università, sia i tecnici e

gliamministrativichesisonogua-
dagnatineltempolastabilizzazio-
ne del proprio incarico». La con-
seguenza? «Va da sè – afferma il
rettore – che questo comporterà
un aumento della percentuale
dellespesefissesulfinanziamen-
to statale. E, quindi, una fortissi-
ma tensione finanziaria. Se è ve-
ro che i contributi statali sono la
nostra unica fonte d’ingresso e
che, al punto in cui siamo arriva-
ti, non bastano più neanche per
investireinricercaeindidattica,
è altrettanto vero che d’ora in
avanti avremo grossissime diffi-
coltàancheasostenereilpesode-
gli stipendi». La “botta” arriverà
conil 2010, quando la frenata dei
finanziamenti statali toccherà il
livello più alto.

«Si va verso il declino – conti-
nua la Compagno –. Il governo,
forse,nonhatracciatounquadro
esaustivo delle conseguenze che
la manovra avrà sul funziona-
mento delle università». L’effet-
tonettosull’ateneofriulanositra-
durrà in 15 milioni di euro in 4
anni,cheandrannoasommarsia
un sottofinanziamento “storico”
di 95 milioni (quelli accumulati
tra il 2001 e il 2008) e agli 11-14
milioni persi annualmente. E vi-
sto che da qualche parte i soldi
dovranno pur essere recuperati,
ilrettorenonescludelapossibili-
tàdiprocedereaunaderogadel-
la norma che fissa al 20% il tetto
massimodell’indiced’incremen-
todelletasseecheoggiègiàarri-
vato a quota 18,8. (l.d.f.)

Ateneo, dal 2010 niente soldi per gli stipendi
L’allarme lanciato dal rettore: i tagli del governo ci costringeranno ad aumentare le tasse


